
 

 

 

 

CONVENZIONE PER LO SVOLGIMENTO DI  ATTIVITA’ DI SUPPORTO DA PARTE DEL 

LABORATORIO ICT4LAW&FORENSICS DEL DIPARTIMENTO DI INGEGNERIA ELETTRICA E 

ELETTRONICA (DIEE) FINALIZZATA ALLA COSTITUZIONE DELL’UFFICIO DEL 

RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI DELLA ASL N. 8 DI CAGLIARI, 

PER LA GESTIONE COORDINATA E INTEGRATA DEGLI ADEMPIMENTI PREVISTI NEL 

REGOLAMENTO (UE) 2016/679 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO DEL 27 

APRILE 2016 (REGOLAMENTO GENERALE SULLA PROTEZIONE DEI DATI) E ALLA 

DISCIPLINA COLLEGATA.  

TRA 

La ASL N. 8 CAGLIARI, (di seguito ASL) con sede e domicilio fiscale in Ca-

gliari, Viale Lungomare Poetto, 12 e sede operativa in Cagliari, Via Romagna 

n. 16 – codice fiscale e partita IVA n. 03990560926 – nella persona del Di-

rettore Generale Dott. Marcello Tidore, che interviene al presente atto non 

in proprio ma nella sua qualità di Legale Rappresentante 

e 

il Dipartimento di Ingegneria Elettrica e Elettronica - Laboratorio 

“ICT4Law&Forensics” dell’Università degli Studi di Cagliari (nel seguito in-

dicato come DIEE), via Marengo 2 – Cagliari, P.I. 80019600925, rappresentato 

dal Direttore Prof. Carlo Muscas 

PREMESSO CHE 

➢ la ASL rientra tra i soggetti contemplati all’articolo 1, comma 2, 

del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, tra i quali sono incluse le 

“le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale”; 



 

 

 

➢ per effetto della qualificazione di cui al punto precedente, la ASL è 

destinataria della disciplina contenuta nel decreto legislativo 7 marzo 

2005, n. 82 Codice dell'Amministrazione Digitale (CAD) e ss.mm.ii, nonché di 

tutta la normativa in materia di digitalizzazione e di Open government, e 

delle disposizioni la cui applicazione richiede competenze trasversali giu-

ridico-informatiche, quali il Regolamento Europeo in materia di protezione 

dei dati personali (Reg. UE 2016/679), e parte della disciplina sulla pre-

venzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica 

amministrazione (L. 190/2012); 

➢ la ASL intende avviare un percorso di adeguamento costante alle di-

sposizioni normative e alle frequenti innovazioni che investono i processi 

di digitalizzazione e di Open Government, con una particolare attenzione 

agli aspetti connessi alla privacy e all’impatto delle nuove tecnologie 

dell’informazione e della comunicazione nei processi di organizzazione in-

terni, nelle sue diverse articolazioni, e nei rapporti con l’esterno; 

➢ per avviare il percorso di cui al punto precedente, la ASL necessita 

di un supporto di alto profilo specialistico, di natura trasversale giuridi-

co-informatica, da parte di esperti con competenze ed esperienze nei settori 

della digitalizzazione delle P.A. e del trattamento dei dati personali, sul 

piano pratico-applicativo e sul fronte della ricerca e della didattica, an-

che in funzione del trasferimento di know how; 

➢ il Dipartimento di Ingegneria Elettrica ed Elettronica 

dell’Università di Cagliari (di seguito identificati rispettivamente come 

DIEE e UniCA) vanta una lunga esperienza di ricerca e didattica in settori 

trasversali, quali l’”informatica  giuridica”, il “diritto dell’informatica” 



 

 

 

e l’“’informatica forense”, avendo, a tal uopo, costituito, in data 15 Apri-

le 2014, il Laboratorio di “ICT4Law&Forensics” ed avendo, altresì, 

nell’ambito dei suoi corsi di laurea magistrale, specifici insegnamenti nel-

le predette materie con singoli moduli dedicati alla “protezione dei dati 

personali” e alla “digitalizzazione della Pubblica Amministrazione” e “Open 

Government”; 

➢ per il raggiungimento delle finalità di sopra, la ASL intende opera-

re: a) una ricognizione interna relativamente allo stato di adeguamento alla 

disciplina in materia di protezione dei dati personali, per avviare un per-

corso di compliance fondato sul rispetto dei principi “data protection by 

design e by default” e di “accountability”; b) individuare le risorse umane 

interne più idonee da destinare all’UP (Ufficio Privacy)  e quella per il 

ruolo di Responsabile della Protezione dei Dati (nell’eventualità in cui si 

decidesse di affidare tale ruolo ad un soggetto interno), successivamente 

programmare un percorso di affiancamento nel ruolo e formazione in modalità 

training on the job, così che l’UP sia successivamente in grado di procedere 

in autonomia con competenza e professionalità; 

TUTTO QUANTO PREMESSO 

Tra le parti si conviene e si stipula quanto segue: 

Art. 1 

La premessa costituisce parte integrale e sostanziale della presente conven-

zione ed ha valore pattizio. 

Art. 2 

La ASL affida al DIEE l’incarico di fornire supporto per la fase di proget-

tazione, avvio e affiancamento dell’Ufficio Privacy (UP) interno che sarà 



 

 

 

dedicato agli adempimenti da eseguire in conformità a quanto stabilito nel 

Regolamento Europeo in materia di protezione dei dati personali (Reg. UE 

2016/679) e disciplina collegata.  

Il DIEE, attraverso il laboratorio ICT4Law&Forensics mette a disposizione 

della ASL tutta la propria esperienza e competenza per supportarla nella 

creazione dell’URPD attraverso 4 fasi principali: 

Fase 1) Verifica dello stato dell’arte in merito agli adempimenti previsti 

dal Reg. UE 2016/679, compresa la nomina del Responsabile della Protezione 

dei Dati, e adottati dalla ASL; 

Descrizione attività: la rilevazione dello stato dell’arte avviene mediante 

questionari orali o scritti, analisi di documentazione e sopralluoghi. 

Obiettivo: questa fase è finalizzata alla rilevazione di tutte le informa-

zioni utili alla rilevazione delle condizioni di partenza relativamente 

all’attuale compliance della ASL in ambito privacy, compresa 

l’individuazione e nomina delle risorse umane più idonee da destinare 

all’UP. 

La raccolta di informazioni è necessaria, altresì, per focalizzare le prin-

cipali azioni che la ASL dovrà intraprendere nelle fasi successive. 

 

Fase 2) Valutazione delle informazioni raccolte e individuazione delle prin-

cipali esigenze organizzative e tecnologiche emerse 

Descrizione attività: analisi dei dati raccolti nella prima fase e confronto 

con il vertice della ASL sulle principali azioni di intervento necessarie. 

Questa fase mira a completare la ricognizione generale e ad individuare una 

serie di ambiti su cui concentrarsi per pianificare una strategia di inter-



 

 

 

vento condivisa con la ASL, al fine di permettere l’adeguamento alla norma-

tiva di riferimento. 

Obiettivo: condivisione con il Responsabile della Protezione dei Dati perso-

nali (RPD) e il Responsabile per la Transizione al Digitale (RTD), nominati 

o nominandi, della situazione emersa nella prima fase, al fine di proporre 

una strategia di intervento. L’obiettivo è rendere consapevoli il RTD e il 

RPD nominati o nominandi, delle più urgenti strategie da attuare in modo che 

possano svolgere il ruolo di coordinamento all’interno della ASL. 

Fase 3) Definizione degli obiettivi e delle principali linee strategiche da 

attuare per raggiungerli. 

Descrizione attività: definire le tempistiche di massima e gli obiettivi da 

raggiungere, predisponendo una relazione che, attagliata alla situazione 

della ASL, prospetti le attività da compiere e le soluzioni da adottare ne-

gli ambiti che saranno individuati di comune accordo con il vertice 

dell’Ente. 

Obiettivo: predisposizione e impostazione di una strategia di intervento da 

cui emergano chiaramente e puntualmente le azioni da compiere. Con la rela-

zione finale viene fornito alla ASL uno strumento che indichi quali attività 

devono essere pianificate, coordinate e attuate. 

 

Fase 4) Supporto pratico, in affiancamento, per la realizzazione degli 

obiettivi stabiliti. 

Descrizione attività: Sulla base di quanto scritto nella relazione di cui 

alla fase 3), il DIEE fornisce alla ASL, il servizio di affiancamento e for-



 

 

 

mazione (in modalità training on the job) necessari, a seconda delle esigen-

ze riscontrate, per raggiungere gli obiettivi prefissati. 

Obiettivo: Fornire soluzioni pratiche ed operativa per superare le criticità 

riscontrate, affinché la ASL: a) possa raggiungere in tempi rapidi, per 

quanto consentito dalla condizione di partenza, un adeguato livello di com-

pliance alla disciplina in materia di protezione dei dati personali in modo 

consapevole e proattivo, così da poter successivamente gestire in autonomia 

tutti gli adempimenti; b) possa individuare le migliori risorse umane inter-

ne da destinare alle attività dedotte nella presente convenzione, comprese 

le attività di formazione in modalità training on the job, così da poterle 

successivamente incardinare nell’UP;  c) nell’eventualità in cui la ASL de-

cidesse di affidare il ruolo di Responsabile della Protezione dei Dati ad un 

soggetto interno, possa attuare, con il supporto del DIEE, un programma di 

affiancamento/formazione della risorsa umana interna, già individuata, o da 

individuare (anche con il supporto del DIEE), che sarà destinata al suddetto 

ruolo e che possa, alla fine del percorso dedotto nella presente convenzio-

ne, procedere in totale autonomia. 

Considerate le dimensioni dell’Ente, il settore di appartenenza e l’attuale 

stato di compliance (evidenziato da una sommaria analisi) la stima temporale 

per il completamento dell’intero progetto è di tre anni. Considerata, altre-

sì, la durata della presente convenzione, come da previsione dell’art. 4, le 

attività saranno dimensionate programmate e svolte in proporzione alla fra-

zione temporale di riferimento.  

 

 



 

 

 

Art. 3 

Le prestazioni di cui al precedente art. 2 saranno eseguite dal DIEE e nello 

specifico dal Laboratorio ICT4Law&Forensics sotto la responsabilità del 

Prof. Massimo Farina. 

Per gli adempimenti che fanno oggetto della presente convenzione il DIEE po-

trà anche avvalersi dell’apporto di personale esterno, a seconda delle ne-

cessità e su indicazione della ASL, ricorrendo anche alle prestazioni di 

collaboratori non strutturati e di provata qualifica, previo espletamento 

delle procedure di selezione pubblica secondo quanto previsto dai vigenti 

Regolamenti di Ateneo.  

Per lo svolgimento delle attività inerenti all’incarico è, altresì, prevista 

la possibilità di attivare borse di ricerca e assegni di ricerca di importo 

e durata da definirsi in base alle concrete esigenze manifestate dalla Asl. 

L’incarico sarà svolto dal DIEE ai sensi dell’art. 2222 c.c.. senza alcun 

vincolo di subordinazione gerarchica nei confronti della Asl, se non quello 

precipuo del ruolo. 

Art. 4 

Il corrispettivo dell’incarico è stabilito in Euro 35.000,00 più IVA 22% 

(trentacinquemila/00 + IVA), ed è comprensivo di tutte le spese ed oneri che 

il DIEE sosterrà per l’espletamento dell’incarico. 

La durata dell’incarico è di 12 mesi. Considerato che la stima temporale per 

il completamento dell’intero progetto è di tre anni, la presente convenzione 

potrà essere rinnovata per un periodo di uguale durata, fino al massimo di 

due rinnovi, se ciò si renderà necessario per il raggiungimento degli obiet-

tivi prefissati, in linea con quanto previsto dalla disciplina europea e na-



 

 

 

zionale in materia di protezione dei dati personali, definito all’art. 2 del 

presente documento. Sulla base delle concrete esigenze che si presenteranno, 

il suddetto rinnovo potrà anche essere di durata inferiore al presente ac-

cordo, con proporzionale ridimensionamento degli importi e delle attività.  

Del pari, qualora le attività, di cui all’art. 2 sopraccitato, fossero por-

tate a completamento prima della scadenza contrattuale ovvero gli obbietti-

vi, in ogni caso, raggiunti, l’incarico cesserà anticipatamente.  

In tal caso la ASL corrisponderà al DIEE il saldo dell’intero compenso tota-

le previsto in convezione. Le parti possono, inoltre, recedere unilateral-

mente in qualunque momento con preavviso di 30 giorni. In caso di recesso 

anticipato, la ASL corrisponderà al DIEE il compenso per l’attività effetti-

vamente prestata dal DIEE fino al momento della cessazione dell’incarico, in 

proporzione all’intero compenso previsto nell’arco dei 12 mesi. 

Art. 5 

L’importo totale è fissato in € 35.000,00+ IVA 22% e verrà erogato in ratei 

bimestrali posticipati di € 5.833,33 + IVA 22% entro e non oltre 10 giorni 

dalla scadenza di ciascun bimestre successivo all’accettazione 

dell’incarico, previo invio di fattura da parte del DIEE. 

Il trasferimento delle somme a favore del DIEE dovrà essere effettuato con 

il sistema PagoPa e potrà essere eseguito solo previa ricezione 

dell’apposito avviso di pagamento, emesso e trasmesso dall’Università degli 

Studi di Cagliari. Nell’avviso sarà riportato lo specifico codice avviso 

(comprensivo del codice IUV) che dovrà essere indicato al momento 

dell’esecuzione del versamento sul canale di pagamento prescelto. 



 

 

 

Il DIEE dichiara di assumere tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi 

finanziari di cui all’art. 3 della Legge 13.08.2010 n. 136 e succ. modif.  

Come prescritto dall’art. 3, comma 7 della predetta Legge 13.08.2010 n. 136 

ed alle ivi previste condizioni e termini prescritti, con separata nota il 

DIEE comunicherà gli estremi identificativi del conto corrente dedicato alla 

presente commessa (anche non in via esclusiva, come consentito dall’art. 3, 

comma 1 della stessa Legge 136/2010) e le generalità e il codice fiscale 

delle persone delegate ad operare su di esso. 

In qualunque caso di decadenza o cessazione del rapporto intercorrente tra 

il DIEE e l’istituto bancario, il DIEE è tenuto a comunicare tempestivamente 

alla ASL l’avvenuta cessazione. 

Art. 6 

L’imposta di bollo è assolta in modo virtuale dall'Università degli Studi di 

Cagliari, ai sensi dell'art. 15 del DPR 642/1972, come da autorizzazione 

prot. n. 71777 del 11/05/2011, rilasciata dall’Agenzia delle Entrate – Dire-

zione Provinciale di Cagliari – Ufficio Territoriale di Cagliari 1. Il costo 

del bollo sarà a carico di entrambe le parti e, pertanto, la ASL di Cagliari 

si impegna a trasferire al DIEE il 50% dell’onere. 

Art. 7 

Tutte le controversie che potrebbero sorgere relativamente alla liquidazione 

dei compensi previsti dalla presente convenzione e che non si fossero potuti 

definire in via amministrativa saranno deferite all’Autorità Giudiziaria Or-

dinaria. 

È esclusa la competenza di arbitri. 

 



 

 

 

Art. 8 

Le attività, di cui al presente incarico, saranno svolte principalmente 

presso il DIEE e, quando necessario, presso la sede della ASL. 

Art. 9 

Tutte le spese e tasse relative e conseguenti alla presente scrittura e 

quante altre inerenti e conseguenti si pattuiscono ad esclusivo carico del 

DIEE. 

L.C.S. 

           

Il Direttore Generale della ASL n. 8 di 

Cagliari  

Dott. Marcello Tidore 

(firmato digitalmente) 

Il Direttore del DIEE 

 

Prof. Carlo Muscas 

(firmato digitalmente) 
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